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Udine, 21 Ottobre 


11 manifesto fdel ?governo spagouolo ci è arri. 
vato'jerî.in compendio, come avavamo pensato; ma 
îl laconisno con cui quel' sunto è coucapito 6 pro- 
hibilmentè ls natura del'manifesto mbdèsimo, now ci 
permettono ‘di 'formarci un’ esatto criterio dalle di- 
sposizioni: del Governo rivoluzionario sul futuro as- 
setto puliticò della penisola. Ciò che possiamo ar- 
guire ‘dal’ tenoré del sunto che abbismo sot’ occhio 
è che il ministero affiderà alla deliberazione ‘ del 
suffragio universale il fissare quel complesso di 
libertà-che costituiscono il patrimonio delle; popola» 
zioni civili. Il manifesto non fa ‘quiadi ch+ consta» 
tire una cosa alla. quale .l'pubblico era già prepa- 
rato; ed in esso non troviamo neppure indicato il 
giorao di cui lA popolazioni siranno chiamate . alle 
urae per eleggere i membri delle Cortes Costituenti. 
Questo non può, ad ogni molo, essere mo!to loata» 
no, è già i pretendenti forbiscono le armi per’ di- 
scendere in lizza e pongono in moto ogoi.mezzo per 
meritarsi 16 simpatie e la preferenza di quelli che 
avranno il potere di conferire una corona. Fra gue 
sti va posto Doo Carlos, al quale si attribuisce l’o- 
puscolo  l’ anarchia della Spagna, diretto a provare 
che“églit Don' ‘Chrlos; *sarebbo il ‘solo ‘verd re: costitu- 
ziodale della Spagoa rigenerata. La decisione dì re 
Ferdinando di Pértogatto «che, secondo la Gazette de 
France,atrebbé dichiarato di non accettare la corona 
di'Spagna, ‘estendendo la dichiarazione'‘anche ai suoi 
figli, torrebbe certo' ua ostacolo dalla ‘via: percorsa 
dal pretendente borbonico; ma ve ne restrrebbero' troppi 
egualmente ‘per potergli presagire una buona riu= 
acita. > 

Il 2Pandere? ha un articolo . nel quale dimostra 
come l’Austria non ha nessun iuteress a immi- 
schiarsi nella questione che si cerca suscitsre da 
Napoleone sull'articolo V del trattato di Praga. Do- 

avere sparso sangue per staccare lo Schleswig 
Gila Danimarca, 1’ Austria non sarà mai a fare un'io- 
timazione alla Prussia perchè restituisca quella pro- 
vincia ai suoi antichi padroni. E Napoleone vorreb- 
he, come suol dirsi, cavare le castagae dal fuoco 
colla.zampa del gatto, vorrebbe cioè che 1’ Austia e 
la Danimarca, gli servissero di pretesto per attaccare 
così guerra alla Prussia. Ma l’ Austria non si lascerà 
pretder a gabbo. dalle sue lusinghe, nè si presterà a 
cotesto ufficio. Del resto isolato com’ egli è, senzal- 
tri alleati che i due detronizzati ‘sovrani della Spa- 
gua 6 dell’ Annover, non è probabile cha Napoleone 
pensi seriamente alla guerra. Se. egli ne fa parlare 
nei suoi organi ufficiosi, egli è per mostrare che gli 
avvenimenti di' Spagna non gli hanno fatto passare 
la voglia d’immischiarsi negli affari della Germania; 
ma bisogaerà:pura:che:se da facgia' passare; ‘giacchè 
ton:gli sarà possibile di soddisfarla, Ora sivsente an- 
che a parlare d’ un manifesto che verrebbe pubbli. 
cito da Napoleone col quale inviterebbe tutte'le po- 
tenze al disarmo, e possibilmente cercherebbe di' rea- 
lizzare il sno progetto favorito, ii Congresso.: Ma 
quand’anche ciò' gli riuscisso, continua it /Fanderer, e 
si riduossso un Congresso di tutte Jo po'enze, que- 
#8 non potrebbero a meno d’intimare alla’ stessa 
Francia di :dar l’ esempio del disarmo, prichè nes- 
sun’ altra potenza minaccia la pate europea. 

La' gita del' principe' Napoleone a Torino ha riac- 
cesa Ja‘discassione sulla questione romana, e ha fatto 
rivivere le voci di negoziati tra la Francia e l’Italia su tale 
spinoso argomento. La Nazione è “venùta a‘dirci che 
non si tratta d’altrose*non di quel famoso magdus vi. 
tendi nella cui ricerta il nostro ‘Ministero si affatica 
con uno zelo degno di- miglior causa, e di migliori 
risulisti, e' nel quale si ostina a vedere 
siore guarentigia che si possa desiderare per rendar 
superflua ta presenza delle truppe forestiere ‘in Ro- 


mala Nazione stessa ci dà inoltre la consblabte no. © 
tizia che «è ormai lecito sperare che le cose sieno | n amo | 
i bastandoci di sottomettere alla riflessione de' 


gii state’ condotte’ a buon puoto» ‘e ci ammonisce 
the «è-questo il miglior avviamento alla soluzione 
della‘quest'one di'Rorni3Noi, dal canto nostro, nén 
vedismo in questa notizia nessun motivo di ralle- 
grarci, essendo d'avviso che se l’Italia può vivere 
Per qualche tempo-senza Roma, cioè ‘senza il mate- 
riale possesso: della citià eterna, Roma non" possa ia 
2ssuo modo, neppure precariamente, vivere senza 
l'Italia, e che quindi il modus vivendi giovi più al 
Ererno pontificio che a noi. Noi siamo'para d' av- 
Sito che, ‘a Iongo ‘aridate, l'occupazione ‘di Roma 
debba riescire .d’imbarazzo ‘assai ‘più alla Francia 
che ‘a noi; e quindi non crediamo che- il «nostro Mi- 
Ristero debba ruaneggiarsi ‘tanto per togli&ra 0° sce- 
Tare le .difficolà «di una posizione anormale, diffi- 
colà che pesano assai piùsui nostri implscabili av- 
Versari e sui loro patroni che sopra di noi. 

Teri il telegrafo ci ha recato in sunto un articolo 
nel quato la ‘France esmina la situazione d' Earopa, 
6 lungi dal'vedervi calma 6 stabilità non si vede'éhe 
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lorni, cocettuati i fostivi — Costa per. un anno antscipato italisna lire 89, por an aomoetra it. tiro 4: 


ro gli altri Gal 
ta Casa Tellini 





inquietudini ed incertezza. Questo stato non è che 
troppo reale, e trova una perfetta interpretazione in 
un recente opuscolo uscito a Parigi intitolato: A 
quando la guerra? e dal . quale orediamo opportuno 
di togliere il puoto seguente che è di tutta attuali- 
tè. «Si è perduta la bussola! Il mercante ha paura 
del dimani. Lungi dall’ estendere i suoi gaffiri, li li- 
Mita. La rivoluzione lo rainerebbe ; 6 ‘pertanto quee 
sta rivoluzione che paventa, esso la presente, la ve- 
de scritta in ‘caratteri mipacciosi sul suo gran libro. 
La banca di Francia nasconde il suo oro. Consulta: 
telo questo mercante. Egli vi confesserà che desidera 
una catastrofe, me immediata, piuttosto»oggi che do- 
mani, perchè ciò che lo snerva è l' indecisione, è la 
mancanza di fiducia. A suo avviso la rivoluzione 2- 
vrebbe il vantaggio di liquitare i conti, di “depurare 
le partite; l’ imbroglione smascherato sarebbe scac- 
ciato dalla piazza, }’ uomo onesto solamente rimare 
rebbe in piedi 6 forte. Dilazionare, è pritogare ‘Vir. 
resoluzione a il dubbio; il popolo si dimanda, inquie- 
to © agitato, perchè questi armantenti, queste ‘impo 
ste eccessive, queste perpetuo note diplomatiche’ bu: 
giarde, se è solo per battersi contro deî moliai a 
vento. Questa pace armata indefiaitz, mina sordamenta 
gli Stati e costa in defiditiva quattro volte il prezzo 
di una buona guerra.» 





Un discorso opportuno 
del deputato Sella. 


La Gazzetta di Biella porta un discorso 
notevole sotto a molti aspetti, e che ci sem- 
bra degno di essere citato - anche :in: UD «giore 
nale di questa Regione orientale della. peni- 
sola, dove l’Italia ha bisogno di creare una 
attività pari a quella che sempre ‘maggiore si 
viene svolgendo nella occidentale, in quel Pie- 
monte ‘che non diede soltanto ‘alla Nazione 
una dinastia ed uno Statuto ed ua esercito, 
e la libertà e l’unità, ma anche grandi esempi 
di attività produttiva e di forza di volontà 
quali a noi occorrono. Questo discorso noi 
vogliamo citarlo, sperando che i lettori nostri 
lo commentino da sé. Iotanto vogliamo no- 
tare prima di tutto l’occasione nella .quale 
venne detto. 

Il Sella parlò agli operai del suo paese 
nel giorao in cui tatte le Società ‘operate del 
Biellese si confederavano tra loro; ed in cui 
molti rappresentanti delle Società operaie ita- 
liane si univano a Torino, la cui Società ope- 
raia fu la prima a porgere uo bell'esempio 
alle città ‘d’Italia. A Biella, a Torino, noi ve- 
diamo gli operai di diverse Società unirsi: 


| presso di noi invece quelli che erano stati 


felicemente uniti, si sciodono, si accusano gli | certo con altre forme, ma por noo-sono una novità 


uni gli altri, si sviano, si rovinano. Donde 
proviene - questa differenza deplorevole per 
noi ? Essa proviene dal fatto che a Torino, 


a Biella gli i si i i i » 
gii operai si occupano prima di tutto ! camente scritto tel 4245, vale a dira 623'anni fa, 


di migliorare la loro sorte collo studio, col 
lavoro, col risparmio, colla ‘unione, col vicen- 
devole ajuto ;' e presso di noi si lasciano 
sviare dall'ozio, dalle pretese che altri faccia 
per loto, dalle false lusinghe d’intriganti che 
intendono di vivere alle loro spalle, da poli. 
ticastri che vorrebbero farli ‘ciéchi sttumenti 
delle loro mire. Altro non diciamo su ciò, 


nostri operai il discorso del Sella, che qual- 
che autorità dovrebbe avere per essi “e co- 
me uomo di ‘studii‘e di sapere, e «come in- 
dustriale, e come uomo di Stato, e ‘come 
quello che uel brevissimo suo reggimento della 
Provincia. giovò ‘a tutto quello che può pro- 
muovere in Friuli il lavoro ‘produttivo, foo- 
dando e la ‘Società di mutto soccorso e l'- 


‘ stituto Tecnico 6 la Cassa di Risparmio e le 


filiali alle Banche, e .procurando, quanto 
stava in lui, che fossero presto tolti i vincoli 
feudali contrarii al libero lavoro: ed all’indu- 
siria della -terra, e che si rissanguasse il 
«paese con due graudi opere, quella della 
strada ferrata e pae della irrigazione del 
Ledra, che darebbeto-al Friuli, a questo che 





| ° no numero arretrato seglorimi 50. — Le fnsorzioni nel 
da lui venne chiamato Piemonte' Orîebtale, 
su importanza che ba il‘’Piemonte ‘Occi- 


lentale per resistere colla propria attività alla 


pressione invadente delle nazionalità straniere, 
le quali ‘pur troppo ‘si «spingono sul nostro 


territorio, e gi ce lo contendono e pur ora 
per bocca degli Sloveni del Goriziano' osavano 
pretese anche sulla parte. eman- 


proclamare 
cipata. 
Noi preghiamo 


colla ‘pretesa d’imitare la Spagna. 


La Spagna ha”fatto'una rivoluzione contro 
una dinastia spergiura, mentre l’Italia (e.que- 
sto nota anche il discorso del Sella) si uni 
mediante una ditastia- colla libertà e colla 
forte disciplina. Ora : resta da compiersi la 
nostra unità ‘cbllo studio e col lavoro diretti 


a questo. Il Biellese, regione industriale fra 


tutte le italiane, e che ha saputo anche 
approfittare della unità nazionale, e. che. ora 
unisce le sue Società operaie, e ‘Torino che 
le convoca a comune convegno, e vuole pre- 
parare la esposizione nazionale per il giorno 
dell'apertura della galleria del Moncenisio, ne 
offrono -nn pratico insegnamento. Imitiamo 


que’ paesi. 
Signori 1 


. La vostra Presidenza desilerò che questa solenne 
riunione delle Società operaie conféderate -del Biol. 
lese, oltre al Rappresentante del Governo e del Mu- 
picipio, assistesse qualche Membre del Parlamento. 
Ed infatti desiderava «intervenire: tra voi l’illustre 
e benemerito Depatato di questo: Collegio, it Gene- 
rale La-Marmora; ma giunte poche ore ‘fa da ‘un 
lungo viaggio, e dovendo ripartira fra non’ molto, 
incaricò me di rappresentarlo ‘fra voi. Accontentateri 
dunque del cattivo cambio cha avete fatto (ilarità). 
Del resto io-son lieto che mi sia-porta occazione' di 
trovarmi fra voi. Aozituitto io*sono in debito di ria. 
graziere pubblicamente le Socistà ‘operaie ‘che mi 
fecero l'onore di ascrivermi a Socio “onorsrio.  Inul- 
tre, non'mi spiace dir: qualcosa anth'i> ai Membri 


delle. Società operaie, tauto'più-che la quistione de- 


gli operai, se è interessanta Happertutto, è interes» 
santissima nel Biellese. 
Un ‘vecchio proverbio dice, che non v'ta nulla -di 


| muovo sotto il il Sole. Or bene, le Società opèraie, 


nel Biellese. Îi dega:ssimo nostro Sindzco ‘mi confî. 
dò le vecchie carte del Comune, onde vi potbssi 


| studiare la storia dei nostri  maggibri. - Fra ‘queste 





carte trovai uo bel rotame in. pergamena, magdifi 


il quale contiene le leggi secondo cui si -regolava 
allora. Biella, che era una repubblica avetite una Ji- 
pendenza poco men che naminile dal Vescoro di 
Vercelli: — È il così «detto libro degli Statuti di 
Biella. Allora te leggi- non si cambiavano ngoi'lgiotno 
come adesso, ed :il libro degli’ Statuti si «fissava alte 
porte del Palazzo ‘comunale, ondo ‘ciascheduno il 
comvultasse, e fu fn vigore. per qualche secolo, anche 
dopo che Biella passò sotto il dominio di Casa 
Savoja. 

Or ‘bene; al fine di questo satichfssimo hbro degli 
Statuti araministrativi della nostra Città, si tratalo 
Statuto délla corporazione ‘dei drappieri (movimento). 
Fra ‘le carte vecchie ‘trovai ancora gli Statuti dei 
fabbri, dei calzolaî, «dei beccai, dei sarti, ecc; ma 
siccome-a quanto pere, Parte della lana era sia d’al. 
fora ‘molto stilugpata in questi paesi, lo Stituto dei 
drappieri vense scritto sul libro dogli Statuti della 
Città: Quindi' sino d'allora i nostri artieri ‘si erado 
costituiti in corporazioni ‘onife aiutarsi e difetidetti 
a vicenda, 

Non vi parlerò delle disposizioni ‘di questi ‘Statati 
delle irti,'‘sebbébe talune siamo intetessatti. "Per e. 


îo, vi'era una grave multa contro ‘chi’ métteta - 


cattiva: Hatta'véi panni {vivissima ilarità). ‘Pàrò devo 
dirvi che' il Comore éra govertiato da un ‘ntmeroso 
Consiglio che chiamavano Credenza, fa ‘“fuilo - no- 
minava non solo quelli che ora chiamiamo la Giunta 
comunale, e che allora con nobia ‘più'Tàtàanb “dice. 


lettere non affraneste, cò si restituiscono i menosaritti. Par gli anonoi 





indi i mostri operai a 
meditare le parole di'un uomo, che fece tanto 
per promuovere il lavoro produttivo ‘ anche 
tra noi; quel lavoro che non proviene dalla 
discordia e dallo scriverne fa parola sui muri, 
dopo essersi favvinazzati e dopo ‘avere scin- 
pato il frutto dei sudori della settimana nelle 
festaccie ‘da-ballo, o dal lasciarsi sfrattare, 
come avvenne degli operai ‘di Bologna, tratti 
a fare dei clamori contro l’unità ‘dell’Italia 
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"fiem ‘alico il capo del‘’Chrigne, 
détto Sindaci chibmito"Allorà Chisvard0 perché 
teriova le chiavi! della ‘cassa’ (ilarità). Non vi' erano al 
“‘lora' prisifogi: o ‘disffazionidi ‘élassi;’ e tatti 1'eitta» 
dini'pòtevano ‘essere chiamati! a far'partofdalla Cra: 
denza. Vi era ‘un dolo ‘privilegio, ‘e duesto. ‘éra”in 
favore det'lavoro, I capi'dallé corporazioni deglilare 
fieri erano di dritto Membri"'defià Credenza 0 Coti 
giglio ‘comunale. Quindi' voi ‘vedete, the' div46sgli 
elettori’ di'Biella nominarono il Prestdétità délla So: 
cietà operaia di:qui;a ‘Consigliere ‘cUmtinale, ‘“iîon 
fecero che torbare alle consueztdivi* del''nostro "fise 
se di parecchi'-secoli fa, Fin d'allora era‘in questa 
manfera nobilitato il lavoro (benissimo). i 
Ma' a questi ‘tempi ne succdssaro altri i 
rono"ben diversi ptincip î 
feudalismo, della suptr . T'priù 
regnare ia’vistà di un' diritto' divino, &6h0 
compravano, vendévano i popoli éime’grdg 
stocrazia, per conkervare a ‘sè le' pubbliche 
aveva proclamato l’'ignobilità ‘del'laforo = dò 
getìte rispettabile degna’ di ‘dlto ‘ufficio”s6 ti 
mostrava chè da ‘Qualche gébérazione la’ nostra” fa. 
miglia non’si Bra inéitdiciato ‘le nani" coll’‘esercizio 
di qualsiasi arte, industria 0 commertio!' It Ciatti per 
coservare'i privilegi ed i boni che todiva “sobfp ro 
prendendo è noo dava mai, sosttigva' È privitipi del. 
i aristcràzia; 6 n tutti"dua si'’facdo torio 


vapsi "Consoli, 
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al ‘Principe; ben'4fasso il 'miglidre! deî tre; in'Wifka 
da non lasciargli‘neppur' "Vedete "10' difsbfio ‘eli ph. 
reîre* 6"4d #ab6r 





polo, che si' considerava’ ‘fiato 
laglieggiato sedza‘aver facbità d 
*L’ ideale"di ‘fuel “ten fi era"? 
erano itambtibili "ld" dit ne pu 
i pattinionii ‘delle ‘famfiglie ‘itolate, 
richo. L’ uifficio”di giudice "sì. 
ad na famiglia, ela’ più ifasì 
lesi èbbe in casa ‘per 70, anni “if. 
celli, ed anche più' quello di. Ti 
non'solo i do osi, ‘ia 
delle scienze’ naturali si ‘sdlevatio’ itamo! 
Quindi aiona libertà di' fare, :di, ma 
vere, di parlare, di peosare,  Sopi È I 
la libertà del pensiero, cosicchè di :liberi.; pe 
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tori 


no furono arsi vivi. parecchi. Tutlo credevasi disor- 





dinare’ per opera di. pochi 
carico di pensare ppr ti 
dal nostro Sinda 

42 luglio 1637, col 
dine del Duca, 
si debbano .comprar, 
diverse, Eta up er Dv aodo 
si capiscono i moventi - umanitari che dettavano le 
prescrizioni intortto"il'Prezzo del pane. Ma i prezzi 
delle stoffe di seta, dei panni, delle tele, persino dei 
bottonit Si, Signori, non si aveva la libertà di com- 
prare e vendere i bottoni al'pfezzo che si voleva: 
un alto Magistrato lo fissava. irremovibilmente per 
gli Stati ducali 1 (sensaziolie). 

Malgrado vutto ciò, lilprigrdbso! irrastetrtità la- 
thanità' anitava .modifitando «quosta ‘condizione ‘di’tu& 
se. Vi contribiiva ‘non "poco l umafiità ‘6° bgaigultà 
di alcune dinastie, fra ‘cui-Hibi ‘dobbiam + pure romtare 
la nostra di Ssvoia. Venne poi la rivolwtione fail 
cese, la :quale spazzò ogiii coda, ÎLe ‘rasuiutazidni "401 
1815 cercarono di: ripristivare i’antico ‘orde di 
cose edi ‘comprimere "la dibettà. Ma:qquesta ‘d'cottto 


nali ,assumevano,'-in- 

















il vapore. Ossersatelo ydando si ‘eleva’ daùvia catdafa 
aperta, ‘è innocdo, poco meno che invisibile; = prava- 
tevi a ‘trattenerlo, rinforzate il‘coperchio, ‘'agcerttlia= 


telo di -muri, ‘lo scoppio “sarà ‘ tanto ‘più Sterribite, 
«quanto maggiori furono gli vstacbli. E così la libertà 
mandò 1 un dopo l’altro: 'ali’“aria igorernite: letti. 
nastie che cercarono ‘di ‘tompriména. ° si 
Noi,.grazio allo Statato che- nel. 1848 ici largi 
Carlo Alberto, è che cdn' n iu ma ren 
Vittorio pan, RNA Ta giberià, sb l'e 
guaglianza davanti alla lagge. "Ora dbi possthtttvlane 
dare, vedite, ‘Hiditài,- asociarci, stampatò; dit, pen 
sare, fire” tutto” A i 4 î 





dig, 
“tiro” ciò 'otle togliamo e crediatito," utchò 
non uvcéra "l'in Terzo, giacchè noa si può am- 
mettero la licenza di far oale ‘altriti. Ora" il'doftit 
dei Comuni e delle  Provittîe, persino ‘il dD eno 
delto'Stito,'«dir‘titzzo dbi  Paratitito, "di fidano 
sul libero consenso delle -pupolazioni. 

Non vi syto ‘più privilegi di caste. sIiftoti’hon 
hanno più che un ralore storico se antichi, zona ri. 
dicoli se moderni. Noo ‘vi'ha più ostacolo artificiale 
che impedisca uo cittadino ‘più che un aliro, Posso 
esservene- uo, esempio, giacchè, comunqua ia-provea- 
ga dal telaio come parecchi di voi, non EI trovai 
perciò invanzi inciampo di ‘sorta. il giorgo ria cui.il 
Re ed_il Parlamento credettero che | potessi coprire 
no officio elaralo. —_, e; 

“Non è più il lavoro quello cha oggi sia 
igoobile, sibbena I° ozio. A. qualuague classe appar. 
tenga, in qualuuque condizione sia ‘1° ozioso, 0 d 
oggi considerato coma ua, uggioso, prrassita, cho'ogei 
bea pensante guarda con disprezzo è ribrezzo. 
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Tutte le vis sono gii aporto a dutti. All’ apoca 
della rivoluzione francese, quando vennero aboliti i 
privilogi delle casto, nell’ osercito si diceva che ogoi 
soldato teneva nella sun giboraa il bastono di maro- 
sciallo di Francis. Parimente ogui Italiano nascondo, 
ha oggi nelle sue braccia 6 nel suo cervello la bac- 
chetia magica della fortune, Non nego che qualche 
difficoltà vi sia nel trovarla e tirarla fuori questa 
bacchetta magica (ilarità). È indispensabile anzitutto 
il lavoro, il molto lavoro, la sobrietà, la parsimonia, 
la pertinacia, l’avvedutesza. Ma noi abbiamo sott’ oc- 
chi esempi non pochi di rapide fortune dovute al 
lavoro. Percorrete la vallo del Cervo fin oltre Ador- 
no. Vi trovate un superbo cotonificio, uno dei più 
grandi d'Italia. Dimandato a ohi spetti, e vi si dirà 
che il padre dei proprietari aveva così esilo  com- 


- mercio che il suò materiale capiva tutto în una 


cassetta sulle sue spalle, Andate nella valle di Stro- 
na: vi trovereto un grandissimo lanificio, il più va- 
sto del Biellese: vi sì dirà che i proprietari del 
medesimo qualche lustro fa manovravano la spola. 
E l'essere oggi autori della propria fortuna, l’averla 
onestamente acquistata, comiaciando anche dal la 
voro il più manuale, non solo non è argomento di 
disdoro, ma di maggior lode e di maggior stima, 

. Primo effetto della libertà e della eguaglianza è 
la nobilitazione dell’uomo e poi del lavoro. Ne con» 
segue quindi fra gli uomini allesti al lavoro una 
gara, un’incitamento al progredire, al miglioramento, 
ì cui effetti crescono con rapidità meravigliosa, Pa- 
ragonate i due sistemi: un passato di privilegi, di 
immobilità, in cuì 1 uomo, quasi schiavo 0 brato, 
avava davanti la briglia, a lato le redioi, ai finchi 
gli sproni, e tutto ciò a comodo di pochi privile- 
giati; un passato che era uno spegnitoto, la morte 
d’ oguì iniziativa individuale. Un presente di egua- 
glianza, di libertà, di progresso, di vitalità, che tra- 
spare da tutti i pori della società. Voi concludereta 
certo che siete grandemente interessati a maotenere, 
a difendere, a sviluppare l’attuale ordine di cose. 
Siete anzi i più interessati. dì tutti, giacchè i tempi 
passati potevano avere qualche vantaggio per gli ab- 
bienti, ma non ne avevano nissuno per chi nasceva 
în povera culla, . 

Ho parlato di difendera lo stato attuale delle cose, 
‘perchè, non facciamoci illusioni, non manca puato 
chi lo avversi. Forse la importanza del movimento 
liberale in totta Europa e la grandezza dei risultati 
în poco tàmpo ottenuti, fanno sì, che parecchi non 
osino confessare le loro aspirazioni, Ma fra gli ex- 
‘privilegiati, od anche peggio, fra coloro che profit- 
‘tarono. della libertà per elevarsi, ma che ora vor. 
rebbero non scender mai, non mancano i fautori del 
‘passato. Certamente fra gli ex-privilegiati sono mol- 
‘tissimi coloro che non solo abbracciarono lealmente 
il nuovo ordine dì cose, ma che ne furono anzi i 
‘primi fautorìi. Ma basti dire Î nomi dei Cavour, dei 

albo, degli Azeglio, dei Lamarmora, dei Ricasoli, 
cui tenne dietro od andò avanti una lunga schiera 
di patrizi, che furono i principali paladini della li. 
bertà' ed unità italiana. Ma non manca chi la pensi 
diversamente, e può venir giorno iu cui ‘si tentino 
le reazioni. Volessi manifestarvi tutto il mio pen 
siero, dovrei dirvi, che il pericolo non cesserà fin- 
chè Fitalia non avrà-la sua capitale a Roma (bene). 
‘Ma ciò sarebbe un entrara ia politica, 0 voi avete 
savissimamente deliberato che dalle vostre riunioni 
sia cacciata la politica, come quella che porta seco 
dissensi, divisioni, discordie, mentre l’alta opera di 
benificenza e di miglioramento sociale cui voi atten- 
dete, si forma sull’amore, sulla concordia, sulla fra- 
tellanza. To torno adunque alle società operaio (si ride). 
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Jirenze. Il Moniteur. ha ona corrispondenza 
fiorentina molto benevola per 1° Italia, il che succede 
assai di rado. Dopo aver parlato e dell’ abortito par- 
Jamentino, e della pacificazione della Sicilia, o del- 
1° ordine pubblico quasi ristabilito in. Romagna, il 
corrispondente del foglio ufficiale conclude : 

«Questi diversi sintomi permettono di credere 
che |} ordinamento governativo sarà per raggiungere 
31 suo definitivo assetto, e fanno sperare che la pros- 
sima sessione parlamentare non solleverà nuovì in- 
cidenti tali da disturbare l'esercizio dei poteri le- 
gali, o da porre ancora ostacolo a quella restaura» 
Zione finanziaria, che deve essere, sino al suo in- 
tiero compimento, l’objettivo assenziale e il princi- 
pale sforzo di tutte le rette menti.» 

+ — La Gazzotta Ufficiale pubblica lo specchio delle 
Tesorerie la sera del 30 settembre 1868. ; 
Eccone il risultato 


Eotrata . 
Uscita. 


L. 2,053,857,807 27 
» 4,952,865,364 58 





Namerario e biglietti di 
Banca in cassa il 30 
— soltembre 1868 L. 


Roma. Scrivesi da Roma all’ /ndép. Belge: 


La famiglia realo di Spagna non è attesa a Ro- 
ma ; prima, perchè si crede sempre alla possibilità 
d'un accomodamento colla Spegna rigenerata, e quin- 
di perchè la Francia non vedrebbe affatto di buon 
otte che Roma divenisse il prato di riunione di 
tatti i Borboni. N sig. Armand pare abbia già par; 
lato al catdinale Antonelli în proposito di tale even: 
tualità, ciò nullameno non impedirebbe che la regina 
Jsabella si recasse a fare una visita al: Sento Pa 
dre, che è il padrino d'uno dei di lei figli, e che 
le ha idviata la rosa d’oro, emblema delle più soavi 
sinto, secondo il rituale; ma ella però non vi si fore 


merebbe. 


100,992,542 69 
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Austria. Loggosi nell’ Opinion Nationale : 

Ml nostro corrispondente di Vionna ci scrive che 
il direttore della polizia di Praga ha fauo pervenire 
al ministero dell'interno un rapporta, nel quale egli 
pretende d'aver fatto arrostara più di dieci individui 
straniorì portatori di passaporti russi o prassiani, che 
doraandavano il libero passaggio par restitnirsi allo 
loro case. Questi agitatori sarebbero stati arrostati 
nel momento che stavano distribueado del denaro si 
czechi e. li accitavano, assicurano, a gridare: viva to 
casri È stato dato immedietamente l’erdiae per via 
telegrafica, d’ aprire sul loro conto |’ inchiesta la più 
minuziosa. 


— Ci scrivono da Vienna: 

«» Sono quì giuoti alcuni israeliti della Moldavia 
in deputazione, ì quali a nome deì loro correligio- 
nari si recarono fai il sigoor Ds Beust ad e- 
sporgli la deplorabila situazione in cui si trovano pel 
cattivo governo di quel principe. 

Il cancelliere dell’ impero li accolse affabilmente, 
facendo loro un discorso assai accentuato che può 
essere come il precursore di un grande uragano vi. 
cino a scoppiare. 

Il ministro dell'intero ha ricevato in questi 
giorai lettera privato dal Tirolo nelle quali gli si 
dice che in quel paese l'ostilità contro il governo 
si fa ogni giorno maggiore. 

Francesco Giuseppe ha corso rischio di esser bat- 
tuto sulla pubblisa via in vicinanza di Ofeo da un 
carrettiere contro il quale egli aveva diretto qualche 
parola per avergli veduto battere spietatamente il ca- 
vallo che guidava. 

Alcune persone del suo seguito giunsero in tempo 
per arrestare il bratale automedonte, che però non 
aveva riconosciuto S. M. 


— L’Opinion Nationale annunzia che il signor 
Bancroft, ministro plenipotenziario degli :Stati-Uniti 
presso la Confederazione del nord, non è ‘andato a 
Vienna per lo scopo unico di cercare documenti ri. 
guardanti ia guerra dell’ indipendenza americana. 

Suo vero scopo sarebbe dì ottenére l’adesione d’al- 
cuvi capì del panslavismo e di preparare le basi 
d'una formidabile coalizione contro la Francia e 
l’Austria, che sarebbe formata da uo’ alleanza della 
Russia, -della Prassia e dell’Italia con gli Stati - 
Upiti. 

NHFraneîa. Da una corrispondenza parigina del- 
l° Zialie riproduciamo i seguenti bravi: 


Serrano, Pri 6 Olozaga si sarebbero messi d’ac- 
cordo per usare della loro influenza in favore della 


‘candidatura del principe Napoleone il cuì governo 


liberalissimo, sebbene di forma monarchica, 
presentato ai radicali siccome il migliore dei gover: 
ni, nelle attuali circostanze. 

Finora il pubblico e la stampa non avevano cre- 
duto dover prendere snl serio tale candidatura la 
quale tuttavia non fa mai officiatmente smentita : 
ma sembra che d’un tratto abbia preso una consi- 
stenza reale e che |’ imperatore sia disposto a favo» 
rîrla ed appoggiarl, qualora venga sanzionata dal 
suffragio degli Spaguuoli nel caso in cui gli stessi 
alia repubblica preferissero fa monarchia. 

Vuolsi che siasi presa irrevocabilmente la risola- 
zione di fare la guerra tostochè il ntovo governo 
spagouolo, qualunque pòssa essere, siasi regolarmente 
costituito. 

Eccovi ‘un fatterello del quale vi garantisco |’ esi 
stenza, e che proverebbe che la risoluzione in di. 
scorso fu realmente adottate. Havri in questi 
giorni nella dogana dell’ Havre una quantità con- 
siderevole di polveri giacenti io attesa d’alterio- 
re destinazione. Ebbene! Il ministro della guerra 
diede ordine espresso di toglierla immediatamente di 
Ià, non essendo improbabile che il porto possa es- 
sere attaccato all'improvviso da un momento all altro. 

Altra notizia che interessa indirettamente i’ Italia. 
Il ministero di Stato, che doveva essere sopprasso, 
sarà mantenuto ancora per qualche tempo. 

Pinard sarebbe nominato al ministero di giustizia, 
in sostituzione» di Baroche. 

La stessa combinazione porterebbe agli esteri il 
signor di Lavallette che preparerebbe un radicale 
cambiamento. della politica francese nella questione 
di Roma. Torna inutile il dirvi che questo cambia- 
mento sarebbe favorevolissimo alla politica del go- 
verno italiano: il potere temporale avrebbe sempre 
nella Francia un protettore, ma }’ occupazione mili» 
tare dello Stato pontificio cesserebba del tutto. 

Ho motivo di credere queste mie informazioni, s0 
non certissime, almeno assai probabili. 


— Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

1 generala Prim, la cui lettera monarchica al 
Gaulois ha prodotta una grande impressione, ne ha 
scritte, dicesi, due altre, una al principe Napoleone, 
P altra at marchese di Lavalette. In queste due let- 
tere il generale Prim cerca i mezzi per mantenere 
le buone relazioni fra il governo della rivoluzione 
spagonola è l’imperatore dei francesi. Para che, già 
da qualche tempo, Prim , certo del successo, avesso 
chiesto un’ udienza dall’ imperatore a Foatainebleau. 
Ma Napoleone, mosso da un sentimento che ciascuno 
rispetterà, non aveva voluto avere alcuna relazione 
con un uomo che cospirava contro un sovrano amico 
della Francia. Naturalmente ne risultò che il movi 
mento avvenne interamente faori dell’ influenza fran- 
cese, Altrettanto non si può dire deli’Iaghilterra, 
che raccoglie già commercialmente e forse raccoglierà 
anche politicamente, il frutto di questa rivoluzione. 


— L’ International riferisca : 
Nelle sfere diplomatiche parigine si parla molto 


GIORNALE DI UDINE 


dei radicali cambiamenti che il governo francoso in 
tondo di adottare rispoito alla politica estera. 


— Sappiamo ds buooa fonte che il duca di Gram- 
mont, ambasciatore feancesa a Vienna, sia stato in- 
caricato di domandara confidanzialmente ai sigoor di 
Beuat quando |’ Austria potrà prondore una parto 
attiva agli avvenimenti possibili. 

Il signor di Bgust avrebbe risposto cho | Austrit 
fa tutti gli sforzi per non lasciarsi sorpreodera e che 
il suo esercito, quantuoque non perfettamente ag- 
guerrito, trovasi pronto 3 rintuzzare ogoi attacco 
che fosso diretto contro l'impero. 


— Scrivono da Parigi alla Nazione: 

È un fatto che i negoziati per lo sgombro delle 
nostre milizie dal territorio pontificio, non mai ia 
terrotti, ma subordinati a condizioni di tempo 6 di 
circostanze, sembra che volgano oggi con maggiore 
prontezza verso la desiderata soluzione,e ciò dipende 
dal fatto che il Governo e la nazionespagonola invece 


di essere un ostscolo, sono una forza al consegui. 


mento dei vostri desiderii. 


Prussia. Il ritorno del conte Bismark a Ber- 
lino sembra di nuovo prorogato, poichè i giornali di 
R annunziano che arriverà soltanto entro la prima 
metà di novembre. Aoche saull’apertura del parla- 
mento prussiano nulla è stabilito. Un fatto di qual- 
che rilievo è che la stampa devota al Governo ri- 
volge nuovamente i suoi attacchi contro |’ Austria, 
mettendone a nudo ed amplificandone gl’ imbarazzi, 
per mostrare a chi ne vagheggiasse l'alleanza, di che 
poco valore essa sia. 

Germania. Tolegrafano da Dresda alla Builier: 

I torbidi scoppiati giorai ssno a Dresda non sono 
ancora terminati. Una notificazione della polizia av. 
vertiva che al cadere della nette le pattoglie militari 
circoleranno nelle vie ed agiranno energicamente con- 
tro i tomultuanti. L capi di famiglia ed i padroni di 
bottega sono invitati a non permettere l’ uscita ai 
domestici ed operai da essi dipendenti. I disordini 
ebbero origine da alcune misure preso dalla polizia 
contro parecchie compagnie privilegiate dei facchini. 


—__e 90 —— 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Consiglio Comunale. Nella seduta stra- 
ordinaria del Consiglio Comunale che avrà luogo il 
giorno 28 corrente alle ore #0 antimeridiane si trat- 
teranno i seguenti affari: 

4.0 Sul risultato dell’esperimento di licitazione per 
l'appalto dei Dazii Comunali e relative deliberazioni. 

2.0 Salla proposta dell’ Iogegoere Municipale di 
sostituire al pavimento ia pietra contemplato dal 
progetto già approvato della Chiavica recipiente VII. 
ua selciato di grossi sassi sbozzati in cemento 
idraalico, 

3. Riordinamento della Scuola Tecnica, comunica- 
zioni 6 proposte relative. 

Disgrazia., Riceviamo e stampiamo la se- 
guonte lettera, richiamando l’attenzione di chi di 
ragione sulla imperdonabile trascaranza che ha dato 
motivo a questo disgraziato accidente : 


Onorevole sig. Redattore. 


Ritornando da Palmanova ad Udine nella sera 
delia scorsa domenica, attraversando il villaggio di 
Meretto, il mio calesse montava sovra uo gran muc- 
chio di ghiaia, che era stato sconsigliatamente depo- 
sitato in mezzo alla via che io doveva percorcera; 
quindi il calesse in cui io stava si rovesciò, ei io 
ruipando con esso ebbi la sventora di fratturarmi le 
ossa della gamba destra. 

Non per me, a cui nulla forna il denunziare il 
trasordioe di cui sono stato misera vittim:, ma per- 
chè altri non abbia ad incorrere nella stessa sven- 
tura che per l’altrui disavvedutezza a me incontrava, 
la prego a voler rendere di pubblica ragione, nel di 
Lei reputato Gioraale, il mio doloroso caso, e rin- 
graziandola mi protesto 

Udine, dal mio letto di dolore 21 6 ttobre 1868. 

Suo Devotso Servo 
N. S. 


Teatre Sociale. Andata deserta per man- 
canza del numero legale la seduta del gioroo 20, 
jori, a tenore della circolare stata diramata ed in ar 
‘monia allo Statuto, veniva nuovamente convocata la 
Società. Il concorso, par quaoto ne st dice, non fu 
dei più numerosi, e ciò prova una volta di più 
quanto regni sovrano fra di noi lo spirito della non- 
coranza e della apatia. Tra i pochi intervenuti 
fu vivamente discusso, se 0 meno il Teatro dovesse 
rimaner chiuso anche nella prossima stagione di Qua. 
resima 1869. Prevalse par la mozione del sig. 
Pietro Valenti, il quale, onde non alterare le delibe- 
razioni antecedentemente prese dalla Società, propo- 
neva un’ addizionale al canone già fissato pagabile 
entro il gennaio, e ciò allo scopo di poter avere una 
distinta Compagcia Drammatica nella ventura Quare- 
sima. 


Dazio Consumo. — Li Direzione gene- 
rale delle gabello ha con recentissima circolare sta- 
bilito quanto segue: 

La tariffa pel dazio consumo ha tassate le bestia 


per capo, ma diede la facoltà ai comuni che ne fa 
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cossoro richiesta, di tassara. a peso in Daso al diritta 
fissato per la carne macellata fresca, diminuita (ai 
0 0/0 purchò ossi comuni provvedano i pom or. 
correnti. 

Sulle richiesto dei comuni, sono competenti a de. 
cidore in materia le rispottivo Direzioni comparii. 


mentali dello gabelle, alle quali per conseguenza do. 


vranno essero dirette, tanto dai Municipi abbonati 
col governo, quanto da quelli ove i dazi sono ceduti 
ib appalto, ovvero sono riscossi direttamento in via 
aconomica, 


Ferrovie dell'Alta Italia. — Essspdo 
cessato il bisogno del trasbordo dei trani sul Po a 
Pontelagoscuro, viene intieramente ristabilito il ser. 
vizio dei passeggiori e dello merci a grande 6 pic- 
cola velocità, fra Padova-Bologna ed oltre. 

Ta conseguenza, col giorno di jari, 24, venne atti. 
wato il nuovo Orario delle corse passaggieri fra Ve. 
nezia, Padova 6 Bologna, pubblicatosi coo avviso jn 
data 4 corr., e che in causa della interruzione av. 
venuta a Pontelagoscuro, era stato sospeso col suc. 
cessivo avviso in data di Verona 7 corr. 

Si annunzia inoltre, essersi ristabilito il servizio 
dei passaggieri o delle merci a grande e piccola ve. 
locità fra Trento e S. Michele, coi treni attuali N, 


cidenza a S. Michele ed a Bolzano, con un servizio 
di diligenze pel trasporto viaggiatori @ bagagli, istui. 
tosi sulla tratta ancora interrotta fra S. Michela e 
Bolzano. Il sorvizio fra Bolzano e Kufstein è riatti. 
vato completamente. 


Programma dei pezzi mosicali che ss. 
ranno eseguiti dal Concerto dei Reggimbnto Lancieri 
di Montebello, oggi, in Mercatovecchio. 

4. «Marcio N. N. 

2, Ouverture «Si j' 6tais Roi» Adam 

9. «Polka» Mantelli : 

4. Duetto del «Roberto Dovreux» Donizetti 

5. «Mazurka» Strauss ; 

6. Scena Romanza e Duetto della «Lucrezia Borgir» 
; Donizetti, 

7. Waltzer «I Bianchi a i-Nerie Giorza. 
ci : 

@Gnorificenza ad un Friclano. | 
Giuri nominato dal 8. Congresso Pedagogico, tenutosi 
in Genova nel mese scorso, accordò: al Prof, Gio. 
Travani da Pordenone addetto alì’ istituto Tecnico di 


. Sondrio, la medaglia di rame col ralativo diplom:, 


per i suoi modelli e disegai mandati alla suddetti 
esposizione didattica. 
I modelli e disegni esposti rappresentano; . 

Intersezioni e Sviluppi di vatii pristai, — Ciliodri 
tra loro. — Piramidi con prismi. — (Ciliadri con 
sfere. — Piantabande obblique in mori retti eda 
scarpa. — Ponti retti ed obbliqui in mari retti a 
scarpa. — Giladrici ed a superficie. gobbo. — Ponti 
Canali con curva piane orizzontali 6 verticali, cop 
varii sistemi per l'ingresso e uscita. — Volta.a Bot 
in discesa. — Volta a crociera sopra un quadrilatero 
qualuaque. -— Volta a crociera composta di 4 vaghie 
cilindriche, ma dove gli ssi nen s° incontrano; la 
stessa. con 4 spicchi cilindrici. — Volta a ‘vela 
semplice; la stessa con luaette conoidiche. — Volta 
a botte con lunette ciliadeoidiche. — Volta di rivo- 
luzione, a centine di varie altre specie. — Applica. 
zione della geometria descrittiva’ alle ombre proprie 
della sfera ed alla pojezione dell’ ombra della stess: 
sui due piani, coi sistemi involventi conici o cilia- 
drici, idem a superficie di rivoluzione aventi varii 
assi ecc. — Piani Tangenti a cilindri, coni e sfere. 

s {Dallo Stelvio). 


RI Congresso medico italiano (0318 
unito a Venezia, udito il rapporto sull’ argomento 
complesso della mortalità dei bambini, della profi- 
lassi della sifilide infantile e da allattamento, 6 della 
istituzione di presepii o culie in Italia, dopo matura 
discussione, ha espressi i seguenti voti, per la realiz» 
zazione dei quali ha interessato il,Governo del Re e lb 
Rappresentanza nazionale in quanto li riguarda: 

« 4. Che le diverse istituzioni caritatevoli, ab- 
bandonate dalla legge sulle opere pie ad una asso- 
lata autonomia ed indipendenza fra di loro, sieno 
coordinate in modo da assicurare alla beneficenza 
pubblica 6 privata un’azione uniforme, armonica e 
completa. 

« 2. Che una legge.generale dello Stato regoli 
Vingortante materia dei brefotrofii e dei trovatelli, 
non solo dal Isto finanziario ma anche sotto il rap: 
porto. igienico, sanitario, amministrativo, consacrato il 
principio che agli esposti non abbia a difettare giara- 
moi la debita sorveglianza ed assistenza da parto dei 
Sindaci e dei medicì condotti. 

«3. Che le tabelle annuali del movimento 
della popolazione di esposti alla dipendenza dei bre 
fetrofii, siano redatte secondo un modulo da prestri- 
versi dalla direzione generale della statistica del 
Regoo, allo scopo di poterne ritrarre risultati sem. 
plic:, evidenti e comparabili fra loro, specialmente 
quanto alla mortalità relativa nelle prime epoche della 
vita, a termini delle attuali esigenze dalle scienze. 

« 4. Che dovurque ne abbia difetto sieno isti 
tuite dello maternità a favore delle gestanti illegit 
time, e delle sposo affatto privo di mezzi e di as 
sistenza a domicilio, accollandone rispettivamente li 
spesa alle Provincie e ai Comuni, ova non vi pro: 
veda la beneficenza localo. 

« 5. Che la beneficenza privata 6 spontanea. 
le Società di mutuo soccorso © di previdenza, le 
Società di Patronato delle classi miserabili, allargando 
la loro sfera d'azione, sull'esempio imitabile d'isti- 
tuzioni copsimuli già esistenti in Îlatia, rivolgano di 
preferenza le loro mire ad aiutara il compito della 
mmatercità coi soccorsi a demicilio, onda map tenere 
ipvivlato e preminente il concetto degli affatti do- 
mestici è del vincolo di famiglia. 




























































4184; 183, 184 e 186, i quali sono in diretta com. 
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_ pr ente atei 
diritta « 6, Cho giovandosi delle Case da parto, si 
ita dal poltiplichino in Italia Jo scuole dello Jovatrici, disci. 
PSI or finando l'insegnamento dell'ostotrica minore con ua 
tegolamento che renda in ogni caso obbligatoria l'i- 
i a de. IH uroziono pratica. i 
mparti. «7, Che gradatamente 6 con tutt'i tempora» 
nza do. nenti necessari, secondo i bisogni e le abitudini 
bbonati [B rali, si proceda in Italia alla sopprossione delle 
ceduti I naote, colla sostituzione di un metodo regolare di 
in via Bf coosegna mediante presontazione in ufficio, degl’io- 
finti che hanno diritto alla pubblica assistenza co. 
ne venne già operato con sapienza © corggio pari 
assondo MR sl successo, dalle Provincie di Ferrara, di Milano @ 
] Pos @fdi como i stazione medica ini 
il sor. « 8, Che l'Associazione medica italiana seguen- 
e pic. do le pedata che la condussero & fondare in Italia 
la grande Associazione per soccorso ai feriti e malati 
10 atti. id guerra, prenda sotto il suo! patronato l'istituzione 
ra Ve. d presepìi, segnando per tal modo un giusto indi- 
viso ja rino, non solo umanitario e socialo, ma scientifico 
Ne ar. vigionico, a tutela della saluto e della vita de- 
sno. griofanti. 
errim» B' Teatro Nazionale. Questa sera la dram- 
ola ve. Ml ‘patica compagnia di G. Mozzi rappresenta: L’ Ebreo 
zali N. BB errante ossia Le trame del P. Rodin, Ore 7 12. 
ì com 
ervizio eni 


isti. 
mela è 
Piatti 


ATTI UFFICIALI 


N, 47545 Sez, LO 
REGNO D’ITALIA 


“DIREZIONE COMPARTIMENTALE DELLE GABELLE 
IN UDINE 
‘AVVISO D'ASTA 
Caduto deserto il primo esperimento d’ incanto 
tenutosi il giorno 21 Settembre p. p. in seguito al- 
P Avviso d’ Asta 20 Agosto a. c. N. 13560 di que. 
sti Direzione, per deliberare sl migliore offereate 
l'allogamento del lavoro di costrazione in Visinale 
d'un fabbricato che serva per uso di Dogana, Ca- 
serma della Guardia Doganale, e di abitazione degli 
Impiegati Doganali, 
sì rende noto 


0 si 
Deieri 


.  } che in ordine ad autorizzazione 40 corrente mese 
utosi N, 58201-58777 del Ministero delle Finanze, Dire- 
Gio, zione Gaperale delle Gabelte, nel giorno 9 Novem. 
ro di ‘bre p. v. alle ore 40 ant. precise nel locale di re- 
or, | sidenza di questa Direzione, si terrà un secondo e- 
lotta «sperimento d’ asta, sul dato peritale di italiane Lire 
‘sedicimillo seicento novantaotto 6 centesimi quaran- 
fidue (L. 16698.42) 6 sotto l’ osservanza dalle coo- 
adri dizioni quale e speciali contenute nel succitato 
con Avviso d’ Asta N. 13560. i 
Ù ' Udine li 47 Ottobre 1868 
tra 


Il Direttore 
Dabalà. 


N 3267. 


Itero 

gle ARMINISTRAZIONE FORESTALE DEL REGNO D’ITALIA 
cla Provincia di Udine Ispezione di Tolmezzo 
pal Avviso d' Asta 

i Non avendosi ottenute offerte sui sette Lotti di 
ica. pitote di faggio dei boschi demaniali Collina, Scan- 
prie dolaro, Nomboluzza, Sappadizzo, Grigrons, Codis di 
lassa Chimpon, e PlanjVidal, poste in vendita quest'oggi, 
ilio come dall’Avviso d’Asta 30 Settembre p.p. N.2926, 
varii si porta a pubblica notizia che nel gioroo 3 Novem- 
fere. bia p.v. si ritenterà l’esperimento di vendita col- 
). l'acconsione della candela vergine alla ora 4 pome» 


ridiana .precisa, sui dati regolatori e sotto |’ osser- 
mnza delle norme avvertite nel suddetto avviso 30 


notò Settembre. 
DIO Dalla R. Ispezione Forestale 
ci Tolmezzo li 47 Ottobre 1868 
Da Il R. Ispettore 
se SENNONER. 
al 7 ia) 
N. 3260, 
a, AMMINISTRAZIONE FORESTALE [DEL REGNO D'ITALIA 
Pi Provincia di Udine Ripartimento di Tolmezzo 
enza Avviso d’ Asta 
Ris Non arendosi ottenute offerte sui Lotti IV. e V. 
hi di piante dei boschi demaniali Ongara e Trivella, di 
ian cui i Avviso d’ Asta 27 Se*tembre p.p. N. 2894, 
teli, W siporta a pubblica notizia che nel giorno 3 Novem- 
DE H bre p. v. si ritebterà l’esperimento di vendita col- 
i . l’accendere Ja candela vergine alla ora ff antime- 
Dole ridimna precisa, sui seguenti dati regolatori, cioè: 
Panta N. 364 del bosco ;Ongara per L. 3977. 92 
ente a >» 639 » Trivella » >» 5574.03 
bre € solto l’ osservanza delle norme avvertite nel sud- 
seri: datto avviso 27 Settembre. 
del Dalla IR. Ispezione Forestale 
som Bolmezzo li 417 Ottobre 1868 
ente HI R. Ispettore 
della SENNONER. 
E RESTA 
Asti 
egit 
vi CORRIERE DEL MATTINO 
e li = 
Po: ( Nostra corrispondenza ). 
Do, Firenze, Zi ottobre. 
ndo {R) £ molto probabile che all'apertura del Parla- 
ste mento si abbia anche una questione Maestri. 
o di Teri vi ho detto che qui si era indignati del tratto 
dell? B tato dal Broglio verso l’illustre direttore della sta- 
nere MB tistica italiana: ma oggi, dopo che si è saputo qual- 
do Bi cosa sui motivi che han spinto il ministro a quella 


taisura, si comincia a pensare che tutto il torto non 





GIORNALE DI UDINE 


istà dalla parto dell'onorevole Broglio. fo non vi ga- 
rantisco l'esattezza di ciò che si dice io 
ma lo si dico quasi da tutti, ed è che il Maestri 
nella pubblicazione doi votumi dolla statistica. proce» 
deva con sì poco discernimento cho facova spondora 
169 lire por ogni foglio di stampa, monire l'altima 
volta un foglio egualo fatto stimpira per appalto 
come esigo il regolamento di contabilità, venne a 
costare 80 lire soltaoto. Dicesi in conseguenze che il 
mipistro, chiamato ad audiendum verbum il com- 
mendatoro Magatri, gli intimò di far la consegna al- 
Peconomo del ministoro di tutte te copie dei volu- 
mì stampati 0 delle stampo dei registri e dei pro- 
colli per metterai in regola, e che essendosi il Mae» 
stri rifiutato apertamente, il miaistro foco firmare il 
decreto di sospeosione, in seguito al quale il Maestri 
mandò la sua dimissione. Relata refero, notatelo bene. 

L'on. Rattazzi è giunto e lo progettate riunioni della si- 
pistra si presopunciano per il priucipio di novembre. Le 
adunanze di Firenze però debbono avere un carattore 
ben differente dallo sirombettato Parlamentino, an- 
dato ip fumo innanzi di giuogere a Chiaia. Lo ripeto, 
ora più non si tratta che di mettere insieme un 
breve programma, che nelle prossime battaglie par- 
lamentari serva di faro ai piluti della sinistra; un 
programma insomma che dia anima © vita alte spar- 
pagliato membra del corpo d'osservazione. 

Îì nuovo ministro d’agricoltura e commercio, Cic- 
cone, pare deciso a presentarsi candidato 6 ottenere 
la nomina in un collegio elettorale prima di assu» 
mere il portafoglio. Forse ha contribuito a fargli 
mettere innanzi questa riserva l’affara del dottor 
Maestri, che è una eredità poco accettevole per 
chicchessia. 

Per determinazione del ministero dell'Interno, ap- 
provata da S. M., venne concessa la medaglia di 
argento al valor civile, per essersi distioti in filan= 
tropiche azioni col pericolo della propria vita, a 47 
persone dell'esercito, fra le quali si contano 9 uffi- 
ciali e 38 di bassa-forza (veramente la parola ri. 
sponde poco all’idaa, ma lasciatela passare sotto la 
salvaguardia dell’uso!). Per lo stesso titolo venvero 
pure concesse 63 menzioni onorevoli a persone ugual- 
mente dell'esercito. In queste onorificenze la prima 
palma è toccata al corpo dei reali carabinieri. 


Mi viene assicurato che il Lanza fin dalle prime 
sedute del Parlamento farà una interpellanza sull’ul- 
tima operazione di credito per l'incasso dei 180 mi- 
lioni, testè compiuta. Secondo l’opinione del Lanza 
laffare è stato rovinoso per gl’interessi del paese, 
ma la differenza dei calcoli che sono stati fatti fi- 
nora dai giornali che ne hanno trattato, mostra 
quanto sia difficile anche in affari tanto positivi il 
trovare la precisione. Una colpa pesa, a mio credere, 
sul governo per questo affare, ed è quella di non 
aver posto mente alla impossibilità nella quale si 
trovano le finanze dello stato di cominciar subito 
l’ammontizzazione del debito. Iofatti cominciando 
dall'anno prossimo noi avremo nientemeno che 45 
milioni da dover arumortizzare e 14 milioni di fratti 
del debito di 230 milioni al 6 per cento, ib tutto 
quiodi 29 a 30 milioni, somma che forse con rice- 
veremo pel primo anno‘dalla intiera rendita del ma- 
cinato ... se potrà andare in attività! 

Avrete osservato nei listini di Borsa che il nostro 
5 p. Ojo non solo si sostiene benissimo, ma va pro- 
gredendo ogni giorno. Questo fatto è dovato alle 
tendenze pacifiche che hanno da per tutto ripraso il 
sopravvento; e nessun dubbio che, se il vento con- 
tinua a spirare per lo stesso verso, la rendita salirà 
ancora, E contribuirà a questo la sicurezza che i no 
stri creditori hanno acquistato sulla nostra solvibitità 
avvenire. 

Il telegrafo vi avrà già resi avvertiti che |' assem- 
blea degli azionisti delle Romane tenuta a Parigi non 
ha approvato il nuovo Ststuto della Società che pure 
fu approvato dall'assemblea di Firenze.Ia tale stato di 
cose non polrà avere esecuzione l’ultima convenzione 
stipulata tra la Società ed il Governo per is vendita 
di alcune linnee ferroviarie. 

Alla interpellanza di alcuni colonnelli se potevano 
risparmiare la spesa di lire cinque ogoi festa per 
far celebrare la messa cui assistono in corpo i mi- 
litari, lasciando liberi questi di andarvi a proprio 
piacimento, i) ministro della guerra rispose afferma. 
tivamente. 

Jeri è ritornato a Firenze il mioistro delle finanze 
senza aver tenuto, a San Lorenzo, quel discorso po- 
litico che si credeva avesse a pronunciare. 


— Scrivo la Gazzetta del Popolo di Firenze: 

Siamo in grado di potere smentire tutte le notizie 
che hanno girato in tutti questi giorni intorao alla 
gita del pricc:po N:polcone a Torino. L’ unico scopo 
di quel viaggio si riferiva a interessi affatto dome- 
slici, e più specialmeote alle condizioni sanitario 
della regina Pia di Portogallo, figlia del Re Vittorio 
Emanuele. 


— Scrivono da Parigi alla Nazione: 

Si parla più che mai della possibilità di un 
prossimo sgombro di tutto il nostro corpo di occu: 
pazione già ridotto a piccole proporzioni, e mi si 
assicura che la Corte di Roma, vivamente angustiata 
da tale stato di cose, abbia fatto pervenire al Gabi- 
netto delle Tuilerie€una Nota, esponendogli la situa- 
zione nella quale si trova. 


— Il Corriere Italiano annuncia che il conte Me- 
nabrea si è recato a Torino per partecipara a S. M. 
le intenzioni del gabinetto sulla riapertura delle Ca- 
mere. Pare che fra qualche giorno verrà sottoscritto 
il reate decreto di convocazione. 

Dicesi che il re abbia contramandato |’ ordina del 
viaggio a Firenze, postecipandolo agli ultimi del mese. 

La regina Pia va stando peggio di salute. 


— La Gazz. Ufficiale pubblicò jori il testo del 


ropoaito, 


nuovo regolamento generale per la unireraità tutto 
dol regno. 


— II Conto Cavour snnuaciò con vas certa sicu» 
rezza cho il ministro delle Gioanze stia trattando con 
una potonte casa bancaria estera per ona Convan- 
ziono speciale allo scopo di ottenere sui beni eccie» 
siagtici la somma di seicento milioni che dovrebbero 
servire per rimborsare la Banca Nazionale, 6 così 
por far cossare il corso forzato. — 

I Corrisre Italiano non aegiado che i’ on. mi- 
Distro possa occuparsi della promessa che fece al 
Parlamento, dichiara però la notizia del Conte di 
Cavour tanto prematura da potersi chiamare senza 
fondsmento, viste le cattive condizioni dell’ attuale 
mercato europeo, e visto che non è ancora finito il 
torsatnento totale delle ouove obbligazioni dei ta 

acchi. 


— Per l’aumentata innondazione della strada fra 
Arqua e Polesella a datare da ieri,;21 corr., furono 
sospesi fino a nuovo avviso i treni 75 ed & su tutta 
la tratta di quella divisione. 


— Il Cittadino reca questo dispaccio particolare: 


Pest 20 ottobre. La tavola dei deputati accettò. 


per adesso la conservazione dei tribunali matrimoniali 
ecclesiastici ( Progressisti, per bacco, gli ungheresi! ) 


— Ci si annunzia da Firenze che in qualche riunio» 
ne quasi privata, alla quale tuttaria avrebbero assi» 
stito taluni dei priocipali capi della sinistra parla» 
mentare, siasi deciso di portare candidato alla pre 
sidenza della Camera per la prossitma sessione l’ono- 
revole Lanza, 

Questa sorta di progetto di deliberazione verrebbe 
messo incaozi nell'adunanza generale dei membri 
tutti dell'opposizione, che ci si accerta debba aver 
luogo in Firenze alla vigilia della riapertuta del Par- 
lamento. 

Si ritiene che in quella circostanza abbia a pro- 
darsi nella sinisira il prevedato scisma, che ne stac- 
cherebba dall’ estreme file pochi membri, i quali 
Pe, un’ alta montagna, capitanata dall’ on. 

rtani. 





Dispacei telegratici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 22 Oltobre 


RIVOLUZIONE DI SPAGNA 


Madrid, 24. Nessuna notizia ufficiale 
nè d'altra fonte conferma |’ allegazione della 
Gazette da France circa la ‘rinancia di Re 
Ferdinando per lui e pe’ suoi figli. 

L’ Impartial annunzia la prossima pubbli- 
cazione di un secondo manifesto della regina 
Isabella, 

e 2. Il Gaulois pubblica una 
lettera di Serrano in cui dice che la rivolu- 
zione nata a Cadice vuole che il paese si 
scelga liberamente fil governo più crederà più 
degno. 

Aggiunge che i capi del movimento sono 
fermamente decisi a far rispettare il program- 


| ma rivoluzionario. 


Conchiude esprimendo l’ opinione che la 
monarchia costituzionale con tutte le libertà 
compatibili, potrebbe essere la forma più cor- 
rispondente all’ epoca presente, nun che allo 
spirito ed alle condizioni speciali del paese. 

Madrid, 2i. La Giunta propose al go- 
verno di sopprimere la pena di morte e di 
fondare colonie penitenziarie. 

Essa deliberò di stabilire il tiro nazionale. 

Un Decreto del ministro della guerra 
grazia tutti i militari che presero parte al mo- 
vimento del 1866. 

Fu pubblicato un decreto che sopprime la 
società di S. Vincenzo di Paoli. 

Madrid, 22. La maggior parte delle 
giuote fu sciolta. 

La Giunta di Barcellona espose i motivi 
che ha per continuare le sue funzioni. 


Parigi, 22. L’ Etendard è la France, rispon- 
dendo a certe voci che corrono, dicono che !’ impe- 
ratore non pensa @ restringere nè ad allargare le 
libertà esistenti. 

La France nel constatare la moderazione della ri. 
voluzione di Spagna, dice che le potenze tuttavia 
non riconosceranno la rivoluzione avanti di sapere 
come terminerà. 

Firenze, 22. La Nazione dichiara infondata la 
notizia data dall’ Epogue intoroo all’ asserablea degli 
azionisti delle ferrovie romane, e dico che i muovi 
Statuti furono approvati a grandissima maggioranza 
anche agli azionisti di Parigi. 


NOTIZIE DI BORSA. 


Wwarigi 21 ottobre 


Readita francese 3 00. 70.55 
italiana 5 0/0. 84.45 

1 Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete 413, 
Obbligazioni » » 219.50 
Ferrovie Romano . . + 44.80 











Obbligazioni » v ila è 
Forrovis Vittorie rimanuele . » 
Obbligazioni forrovio Meridionali 
Cambio sull Itrtta , 
Cradilo mobiliare francese. + 
Obblig. della Regia dei tabacchi . . 
Vienna 24 ottobre 
Cambio su Londra eo00 00 0,0 148,20 
Londra 21 ‘oifobré | . 
Contolidati inglesi . . 0.05 .. 9,68 


mate 
Firenze del 2. - o 
Rendita lettera 87.75 — dénaro: 87:70; = Oro lett, 
24.38 denaro 24.36; Londra 3 mesi lettera 26,86. 
denaro 26,82;y$Francia 3 mesi £07. «= denaro 


8 
1 


. 


108,50. 





Trieste dil %U. : 

Amburgo 84,75 185.50 Amsterdam —— a —— 
ANVOLBRm=, e gue, A gusta da OG, a e; Parigi 
45.7045.50,111,42,60 242,50, Londra 115.252145,— 
Zecch. 5,53 a 8.84 —; da 20 Fr. 9,20 1/22 949 — 
Sovrano 44.62 a 41.60; Argento 413.85 a 143.70 
Colonnati di Spagna mt. Tallerimo,—m a, 
Metalliche — — ar; Nazionale —— a —— 
Pr, 1860 ——— a ———; Pr, 1864 ——i —_— 
Azioni di Banca Com, Tr, —; Cred. mob, 2125,0 a 
—— Prost, Trieste,j118,— 2119; B6.—a55— 
rd "i ; tig Sconto piazza 3.38 a 4 414; Vienna 

d4 td ’ 





Vienna deil 20 2 


Pr. Nazionale . + fio 62.20 1. 62.40 

» 4860conlott. ..» . 84.80 18440 
Metallich. 8 p. 019 » |57.30.58.30|57.40-58,— 
Azioni della Banca Naz, » 757.— 759.— 

+ delcr. mob. Aust. » 243.40 212.30 
Londra . . , . .» 143.50 11540 
Zecchini imp. . , b.61—-| . 5.49 
Argento . . . 2.1 443,35 | 14395 





PACIFICO VALUSSI Dirstiora e'Geronte responsabile 
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COLLEGIO E SCUOLA ELEMENTARE E COMMERCIALE - 


‘Avviso: 

Il sottoscritto aprità l°iscrizione , per gli ‘Alunni 
elementari col giorno 46 corrente, e. darà. principio 
alle lezioni nel 3 novembre venturo. |<» 

I corsi elementari, tracciati dai Pengrammi gover» 
nativi, saranco condotti in guisa che gli.Alunni cor- 
rispondano alle esegenze del R. Ginnasio ‘e . delle 
Scuole Tecniche, introducendo i miglioramenti pos 
sibili ariche riguardo al fisico, come Ja. Ginnastica e 
gli Esercizi militari. ; E, 

‘Alla Scuola Elementare sar ‘a; 
Commerciale di due Corsi, ia cui 
seguenti materie : Lingua italiana’, ;@;;composrzii 
Corrispondenza mercantile - Geografia 6 Storia 
Aritmetica applicata e * sistema ‘metzico - Geometria 
piana e solida - Algebra:- Disegno «lineare - Storia 
naturale - Contabilità elementare con tenuta dei li- 
bri io partita semplice - Mercinomia - Liugua fran- 
cese - Diritti e Doveri dei cittadini, 

Gli Alunni che riporteranno lodevoli classificazio» 
ni al termine del I_° Corso saranno ‘in ‘grado di 
sostenere l’ Esame d’Ammissione.alla ;Saziona, Ammi- 
nistrativa-Commerciale presso il R, Istituto Tecnico, 

Per l’ Iscrizione si richiedono i?Certific@ti “di na- 
scita, di vaccinazione @ degli studî. percorsi, doven- 
do i convittori aggiungere pure quello di buona co- 
stituzione. a , 

La scuola sarà nella Casa di proprietà dei. sigaori 
Conti de Pappi, Borgo Cussignacco, al N. 243 rosso, 
avente Cortile, Orto e stanze comode e salobri. Si 
riceveranno fanciulli a convitto verso . trattamento 6 
prezzi convenienti. , So 

Udine, 8 ottobre 1868. te 
TOMMASI GIACOMO -Masstro 


AVVISO 


Il sottoscritto nella sua qualità di Commissionario 
della Società Bacotogica di Casale Monferrato per 
le azioni Semente Bachi Giapponese, crede di pre« 
venire gl’interessati che con tutto il corrente. mese 
di Ottobre scade il tempo utile per. compiere il pa- 
gamento della 2a rata delle loro ‘azioni in questa 
Società, a termini del programma di associazione. 


CARLO Iog.e BRAIDA. 


LA SAGRA BIBBIA 


ANTICO E NUOVO TESTAMENTO 
Tradotta dietro la vulgata 
DA 


MONS. ANTONIO MARTINI 
con 230 grandi iacisioni di GUSTAVO DORE 


E IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI 














innta nua Sezione 
* insegueran 




















Seguirà la pubblicazione, dall'ottobre corrente in 
poi; usciranno ogni sattimana duo fascicoli. Cisscua 
fascicolo comprende quatro pagine di testo în foglio 
a dus colonne ornato da Giacomelli, e ana 
tavoîa di Dorè e costa soli 20 centesimi in 
totta Sialia. . 

Cinque di questi fascicoli faranno una dispenza, 
al quale costa una lira. Le associazioni si ricerono 
per tutta l Opera, od anche soltanto per dirpense 
preso Luigi Berletti io Udine. 
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«N. 1074 2 
Provincia di Udine — Distretto dì Moggio 


COMUNE DI PONTEBBA 
Avviso dì Concorso. 


A tutto 6 novembre p. v. è aperto il 
‘ concorso ai posti di aliostro © Maestra 

tr le scuole elementari deì Comano :di 
Pontebba, cogli stipendi ed obblighi sotto. 
indicati, 

Lo istanze corredate dei documenti a 
termini di legge, saranno prodotta a gue- 
sto Municipio per il giorao 5 novembre 
venturo. 

+ La nomina spetta al Consiglio Comunale.: 
, Pontabba, 18 ottobra 4868. 


Il Sindaco 
G. Di Gasprno. 
Glì Assessori 
‘Andrea Buzzi Il Segretario 
» Luigi Brisinello Mattia Buzzi. 


Maostro in Pontebba coll’ obbligo della 
scuola serale nell’ inverno e collo sti- 
pendio annuo, dî 1. 500, 

Maestra in Pontebba collo stipendio di 

aestro. per 1° inverno a Piotratagliata 

1488." 








N, 598 4 
IL'SINDACO DEL COMUNE DI MAJANO 


AVVISA 


_ A tutto 45 novembre p. v. è aperto 
il concorso‘in ‘questo Comune ai séguonti * 
- Laga "79 TOTBATSE Agati 7 
Due Maestri , per:.lo;scuole elementari 
di Majano e S. Tommaso, coll’ anovo 
“erholamento di lire 600 cadauno. 
‘’ Due: Maestro ‘pet le scuole elementari 
di Majano e. S. Tommaso, coll’ inuuo 
emolumento di lire 400 ciascuna. "' 
Sità:obbligo dei Maestri di far le scuole 
serali 6 di istroire due’volte per setti«' 
dina gli'alutini nella manovra militare, 
‘e negli'esercizi ginnastici. È 
Le istanze dovranno essere presentate 
‘a Questo‘Manicipiò entro il suddetto ter- 
‘mine, corredate 'dai voluti documenti. 
PI Dato a. Majano li 20 ottobre' 1868. 


«HI Sindaco 
Di Buaecro DR Vinco 


a 











No, 602 Ta RI 
Propincia di Udine Distretto di Spilimbergo 
© Comunoò di Vito d’Asio 
Avviso di Concorso 


A tutto 40 Novembre p. v. è aperto 
ilconcorso ai posti di ‘Maestro e Mae- 
strà ‘per' le Scuole elementari -inferiori 
del Comune di:Vito d’Asio cogli stipen- 
dii ed obblighi sottoindicati. * 

Le istanze corredate dai documenti a 
termini di Legge saranno'proiotte‘a questo 
«Modicipio OT 

La. nomina spetta al-Consiglio Comu- 
ale. dea 
Vito d'Asio li {5 ottobre 1868. 

Il Sindaco 


Il segretario 


1’ Assessore anziano ] i 
f “G. Zancani 


G. Mania PASQUALIS È 
Un Maestro nel: Capoluogo di Vito d’A- 
«gip con lanngo stipendio di 1. 500. 
Una Maestra in detto Capoluogo con 
Pannuo stipendio di lire 333. 
syra: nel Canale ‘di Vito.d’ A» 
‘napo siiado di |. 2300” por 
#00) n Do 20-38 
È ‘obbligo, negli aepiranti. d' 


mune ad ambi 1 sessi, 
nti È e ci 
distrazione sérale e festiva’ agl 






i adul 
pr 


jmpartire 
ala 0 les EP 
ed adulte: aaa . i 
Provincia di Udine Distretto di Polmanuova 
“’Afunicipio di Gonars 3: 
Avviso. di Concorso 
A tpito 88 ottobre corrente è aperto 
il concorso ai posti di-Magatra di Scuola 
di I. Classa tira “ai ‘maschi ed alle 
ifosamine. rottondieati. ‘ né 
Le duna, iù concorso, dei di 
ompetenta bollo, sarango, prodotte a | 
ito ‘Municipio unire i ‘snddetto .ter- 
mise, corredato dai documenti di Legge: 


RE CT i 


, Rappa al n. 7988 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


avvertendo cho la nomina è di compe» 
tenza del Comunale Consiglio. 

1. Nolla frazione di Ontegnans con lo 
stipendio, di annue L. 00:00 pagabili 
in rate mepsili postecipate. : 

2, Nolla frazione di Fauglis con pari 
stipendio prgabile come sopra. 

Dalla Residenza Municipale 

Gonars, li 10 ottobre 1868 


Il Sindaco 
Canperto BarsoLowIo 
Il Segretario 
G. Stradolini, 








ATTI GIUDIZIARI 





N. 5728 
EDITTO 


. La;R. Pretura di Maniago rende noto 


|. che n requisitoria 14 corr, n. 8561 


del Tribunale Provinciale di Udine 
sull’ istanza 4 giogoo p. p. o. 8298 di 
Pietro Masciadri fu Stefano negoziavte di 
Udine in. confronto di Luigi De Vittor fu 


Giovanni - di, Maniago e creditori inscritti, - 


apposita £ommissione terrà. in questa 
Residenza i pretoriale nelli giorni 30 no- 
vembre, 44 e 2î dicembre p. v. dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom. il triplice espe- 
rimento .d’ asta p.r la yendita delle realià 
stabili sottodescritte, alle seguenti 


Condizioni 
I. Nei due esperimenti gli stabili si 


| vendono a prezzo non inferiore alla stima, 


nel terzo a qualunque prezzo, semprechè 


ti-aiano copertì i creditori iscritti sino alla 


stima, 
II. Ogoi offerente, meno Ì’ esecutante, 
cauta la offerta colideposita di it, 1. £000. 
HE Entro otto giorni dalla delibera 


dovrà, il*deliberatario, meno l° esecntante,; 


depositaré ) importo totale del prezzo 
nella ‘cassa del Tribugale di Udine, sotto 
pena di feincanto a tuito di lui rischio 
e spese. La effettuazione del deposito 

li darà titolo, a ‘ritirare dalla R.:Pretara 
le it. I, £000, depositate.a -canzione; del- 
*? offerta. 

1V. Rimanendo deliberatario 1° esecu- 
tente, dovrà questi “in esito-alla gradua- 
toria pagare ‘ai creditori inscritti.che ve- 
nissero collocati avanti, o dovo di esso.e 


« sîno alla concorrente guantità.l’.importo 
«del prezzo che non fosse a lui devolato,' 


depositando il di più presso îl R. Tri. 
bunale, sotto :comminatoria che possa 
qualanque creditore inscritto domandarne 
a di lui rischio e spese il reincanto. 

V. Gli stabili si vendono in, un solo 
lotto e nellò stato in cui si trovano al 
‘momento ‘della immissione in possesso. 

VI. Staranno a_carico del deliberatario 
le imposte che fossero insolpte el ogai 


spesa di trasporto sl censo della proprietà. | 


VII. Nei rapporti coll’ esecutante il 
deliberatario non avrà diritto a restitu- 
zione del prezzo in tutto nè in parte 
qualunque sia la evizione cni avesse in 
avvenire a soggiacere, ferma ogni azione 
contro 1’ esecatato, 

Descrizione dei boni siti in Maniago libero. 


4. Casa d’ abitazione con corte ed orti 
upiti in, map. alli. n..948 a, 949 a, 950.0 
951 a 6597, stimata it. I. 3200,— 

2. Aratorio Braiduzza al n. 


1795 a stimato” » 372— 
3.Aratorio detto Via di Vivaro 
‘al n. 8125 » 322,40 


' 4. Pascolo idem al n. 91580 » 146.65 
5. Pascolo detto Losch al 

n. 5388 89.56 
6. Aratorio detto S. Virgilio 

n. 4494 dora n. 11495 0 1492» 938, 
7. Terreno orbale detto la si 


97.50 
» 105.80 


8. Prato detto la Rappa al 
n. 3301 a 79896 

9. Bosco ceduo detto Sisuris 
al p. 3332 ce 


40.Zerbo detto Joufaln:71898» 3.75 
48. Zerbo detto Jouf al n. 
141042 c » 40.20 
42. Zerbo detto.Vallon al n. 
» 


44001 e 14002 o 
‘43. Zerbo e parte pascolo in 
Monte Jouf al n. 102676 10268 » 135.— 


14. Zerbo in Monte detto 
Farra al n. 10617 16— 
‘48. Zerbo in Farra al n. 
40814 » 8540 
JIl tutto ‘come descritto in qualità, 
quantità, numeri e confini nella stima 
giudiziale 21, 23 marzo 4867 n. 3270. 


—____ 


6628.38 


Prezzo complessivo it. }. 


4542 | 


| 






Ber 


GIORNALE DI UDINE 





1) presento sì pubblichi mediante tri. 
plico inserziono nel Giornale di Udine, ed 
affissione nei soliti luoghi in questo ci. 
poluogo. 

Dalla R. Protara 
Maniago 17 sottombre 1868. 


IR. Pretore 
BACCO 
Mazzoli Canc. 





N. 8874 
EDITTO 


Con odierno Decreto pari numero ven= 
ne chiuso il concorso dei creditori aper- 
tosìcoli’ Editto 23 maggio 1868 n. 4792 
in confronto di Nicolò di Antovio Sera- 
fini di lstrago. 

Dalia R. Pretura 
Spilimbergo 26 settembre 1868. 


IA. Pretore 
ROSINATO 
Barbaro Canc. 





N. 6313 
EDITTO 


La r. Praiura di Pordenone, rende 
noto che sopra istanza 25 gennero 1868 
n. 752 prodotta da Carlo Caliman - Pri- 
ster di Gradisca, al confronto di. Lucia 
Carpiel-Cimolai 6 Nicolò Cimolai di Vi- 
gonovo e dei creditori inscritti, nei gioroi 
25 novembre 7 e 23 dicembre p. v..dal- 
le ore 10 ant. alle 2 pom. .nel. locale 
di sua residenza saranno tenuti Ire espe. 
rimenti d'asta per la vandita. degli im 
mobili sotto descritti alle seguenti 


Condizioni 


I. La vendita avrà luogo a lotto per 
«atto-6, non riusciodo così, nel rimanente 
complesso al maggior offerente, nei due 
“primi esperimapti 2 prezzo non inferiore 
è quello di stima, ed al terzo anco a 
prezzo inferiore, semprechè giunga a co- 
«prire tatti i crediti iscritti, e le spese 
esscotive, sotto le prescrizioni dei $.$. 
150, 422 del Giud. Regol. 

LIL La vendita viene fatta a corpo e 
mon.a taisura per modo che qualunque 
eventuale differanza di .superficie reale 
in confronto della descritta starà ad utile 
@ danno dell’ acquirente. 

IIL I beni verranno venduti con tutti 
gli obblighi e diritti inerenti, nelîo stato 





«in cui si.troveranno nel giorno deli’asta, 


«senza alcuna garanzia e manutenzione 
arte dell’asecutante. 

IV. L’ offerente dovrà fare il deposito 
così pei rispettivi lotti che pel compies- 
-80 di.essi del decimo della stima a cau- 
zione .dell’offerta da restituirsi non fa- 
cendosi acquirente dal quale deposito 
sarà dispensato il solo esecutante se si 
facesse abblatore. 

V. I :deliberatari dovranno soddisfare 
al-residuo prezzo mediante daposito nella 
cassa forte di questa r. Pretura entro 13 
giorni successivi alla delibera. 

VI. Trascorso il detto termine senza 
aver eseguito il completo pagamento i 
deliberatari perderanno il fatto depnsito 
da convertirsi a pagamento delle speso, 
€ potranno essere reincaotati i beni a di 
«lui spese, rischio, 6 pericolo ed a prezzo 
minore della delibera coll’ obbligo di 
«sopplire ali’ammanco del prezzo .della 
nuova. subasta. 

VII. 1 pagamenti, compresovi il depo- 


sito, dovranno effettuarsi in moneta so- . 


nante d’oro 0 d’argento al valore di ta- 
riffa, ammessa la valuta erosa soltanto 
per le frazioni che occorressero al pa- 
reggio, esclusa la carla monetata. 

VIII. Ogai debito per prediali arretrato 
starà a carico dell’ acquirente, 6 così a 
carico dello stesso star dovranno le spese 
dell’ asta, delibera, trasfusione di pro- 
prietà, possesso e voltura dei bepi acqui» 
stati. 

IX. Altorchè il deliberatario avrà a- 
dempiute tutte le premesse condizioni, 
dietro documentata istanza gli verrà data 
la immissione ip possesso degli immobili 
coll’obbligo della voltora entro il termine 
di legge. 

Descrizione dgi beni da vendersi 


Lotto 4. Una casa domenicale con corte 
od orto in map. di Vigonuovo alli n.1823 
di pert. 0.75 rend. |. 5.95 — 1822 di 
pert. 4. reud. |. 3.06 — 3948 di pert. 
0.42 rend. |. 4.05 descritto uella sims 
416 aprile 1866 al D. 4. valutata con 
vegetabili il. 3862 09. . i 

‘2, Un terreno arat. con gelsi denomi- 


7 Wiline, Tipi Focoh è Golsegna. — 




















nato Cal di mozzo vella perizia 21 marzo 
1867 al o. 3 io map, di Vigonovo nin. 
3 di pert. 2.78 rend. I. 8.54 —4 port. 
3 send. I. 9.18 — 5 port. 3.42 rend. 
I. 10.47 — G peri, 3.23 rend, 1, 10.19 
valutato i.l, 768.20, 

3. Altro arat. con gelsi detto Col di 
mezzo nella perizia al n. 4 in detta m. 
al p. 22 di peri. £.38 r. |. 7,28 stimato 
i. 452.80. 

6. Altro arst. con gelsi nella perizia 
n. 5, loco detto ferro.in detta map. n. 
32 di pert. 3.66 rend. i. 4.84 stimato 
i. 198. 3 

5. Altro arat, nella perizia al n. 6° 
detto Cold’ olmo in detta map: al n. 
434 di pert. 41.18 rend. 1. 0.87 stimato 
il 53.40. 

6. Altro arat. nella perizia sl n. 7 
detto Col d’olmo io detta map. n BI 
di pert. 2.76 rend. I. 2.04 st.i.1,124,20,. 

7. Altro arat. nella perizia al n; 8" 
petto Col d’ Olmo in détta map. n. 143 
di pert. 4.36 r. 1. 1.04 st, il 64.20. 

8. Un prativo nelia perizia al n. 10 
foco detto detto Casoni ia detta mappa 
o, 1002 p, 8.38 r. I. 10.17 — n, 1037 
p. 4.01 r. 1. 7.58 st. il. 657.30, 

9. Altro prativo nella perizia al.p..1ì, 
detto Casoni in detta -m. n. 1005 p.3.17" 
r. 1.53.99. o. 1006 p. 262 r. 1 4.65 
st il. 347.40. 

40. Altro prativo nella perizia al n. 
12 in detta. m. al n..1010 p. 5.54 r. IL 
10.47 — o. 1081 
detti pur Gasoni, st, i.l. 495.60, 

41. Altro psativo nella perizia. al.n. 
43 detto. le Code dei fiorini in detta m. 
«al. n. 4028. di p. 273 r. 1. 516 — n.° 
4030 p. 4.40 r |. 2.08 st, i.1. 229.80. 

12. Un casolare sotto murato a sesso 
«coperto a. paglia abitato da Pezzutti Marco 
nella porizia al; n. :47 in detta mappa al 
n. 4812 di pet. 0.87. rend. |. 15 sti- 
mato con vegetabili it. I. 432.40. Un: 
; prato .arb. detto  Gasale, nella perizia al 
n. 48 in detta;\mappa al n. 4844 di 
pert, 0.53 read. 4.07 u. 3902 pert. 1.28. 
rend. |. 319. n. 3903 peri. 0.20 rend. 
2.24 (stimato .it, I, 232.80 con vegetabili. 

43. Arat. con gelsi denominato Spez- 
«tadora pella perizia al o. 419 io.detta 
map. n. 4397 di pert. 4.57 rend. |. 4.80 
stimato. con -vegetabili it. .. 114.20. 

14. Arat. vit. con.gelsi detto Maso di 
sotto nella perizia al n. 20 in detta map. 
al n. 3887 di pert. 4.03 rend. 1. 15.27 
stimato con .vegetabili it, }. 314.60. 

45. Arat. con gelsi detto rivate: nella © 
perizia al-n. 24 in detta map 0.356 
di pert. 6.60 rend. 20.40 e 355 pert, 
6.22 rend. |. 14.59. stimato con vege- 
tabili it. 1. 86260. 

46. Arat. detto Maso di Sopra nella 
perizia al n. 22 in detta map. n. 4339 
di pert. 2.48 rend. 3,94 stimato con 
gelsi it. 1. 120, 

47. Arat. con. gelsi detto Spinch di 
sotto Della perizia al o. 23-io detta 
mp. n. 345 di pert. 3.46 rend. 8.14 
stimato con vegetabili it, }. 249,80. 

18. Arat. con gelsi detto Spinch di 
sopra nella perizia al n. 24 ia detta 
map. o. 344 di pert. 3.39 rend |. 2.31 
stimato con vegetabili it. |, 499.58. 


perizia al n. 28 in detta map. n. 263 
di pert. 6.86 rend. 14.83 stimato con 
vegetabili it. |. 348.30. 

20. Prativo detto Pramorer nella. pe- 
rizia al n. 26in detta map. o, 249 pert. 
3.64 rend. |. 4.04 stimato it. I. 216,60. 


21. Pratino detto Braidine nella pe- , 


rizia al n. 27 in detta map. p. 2023 di 

pert. 3 rend. 8.67 stimato it. 1.480. 
22. Arat. con gelsi detto Campagna 

nella perizia :1 n. 28 in detta map. al 


: n. 434 di pert. 4.36 rend. 5.39 stimato | 
con vegetabili it. !, 250.28. 





23. Arat. detto Scampolut nella pe- 
rizia al n. 29 io detta map. al. n. 420 
di pert. 4.75 repd. |. 2,17 stim.it. 4.87:50 

24. Arat. detto Fistella neila perizia 
al o. 30 ip detta map. n. 400 di pert. 
3.40 reod. (. 7.21 stim. it. |. 204. 





comodo di alloggio. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi a 


TTT 


I ETA 






















































. 25. Arat, dotto Pianta looga- nella 
rizia al o. 31.in deita map. ò, 391-4; 
pori; 3.06 rondo 4.84 stim. L 236, ‘i 
20. Arat. dotto Pignole nella perizia 
19) n. ‘32 în dolta map. n. 979 di pan 
1.04 rend.' 1.20 Slim. it 162,40, 
27. Arat, dotto della Pietra nolla pe 
nea al. n da in delta map, al n, Gy) 
i port. 5.17 rend. 7.81 sti 
golsi it, 1 272.50. roi 
28. Arat. con gelsi detto Pra dell 






























Pietra nella perizia al n.24 in det gr 
map, n. 041 di port. 3.30 rend. 1. 8.80 #0 
stimato con vegetabili 238,70, i 
29. Arat. detto Riva nella porizia i 
d. 95 io detta map. n. 803 di par 
2,97 rend. 3.08 stimato it. I, 16235," 
30, Arat. con gelsi detto Fossal nella i 
‘ perizia al n. 36 in detta map. al n, 685, 1 Gi 
di -part3.98*rend. 1. 7.17'stimato con dii 
vegotabili it,-1. 240,90. meri, 
31..«Arat, -von°‘gelsi detto Fossal'0elt Lia da 
perizia al N. 37 in detta mappa al, Hilba 
668 di peri. 2.05 rend, 1. 6.62 stimufi Sol, 
con: vegotabili it, 13 192,20, dite 
32.' Terreno afat, detto Fossal noli dir 
perizia al N, 38 in detta ’mappa'atX| x sila” 
670, ‘di; porti {(87,urond. 3.96 stimaulli "aton 
ibi. lo 130,90. vo Uni. 
‘33. Pfativo:detto © Collo ‘sita periz: dA, 
al N, 40 in'detta mappa N. 20244 si all 
|-pert- 2:83;' rebd.:4.76; stmicit.1. 451.208 00,6; 
5 = Terreno } pascolivo con . 3l-Qibari pinta f 
forti da costruzione: nella:porizia:al N, 41M 1° 
p. 3.72 r. I. 7.03, {-.in detta mappa at Nc49t0 di pert, 091 Bf! ui 
rend. }, 0,82 stimato con. vegetabile i. "i iù 
lire 60, Di P i 
‘35, Terreno paludivo: «detto ? Saccoa o p 
«nella. perizia al Ni 42, in» detta mappe fino di 
ai No 3007 di port. 040; endslim 002f trio‘ 
slm. it. 146. si 
36.* Prativo' detto Casoni nella perizia Te ) 
al N. 43 ‘in detta mappa ai‘N. 2119 della "Ci 
di pert. 2.48 read. 1. ‘4.89;‘‘2597 di soutame 
‘pert. 0.84, rerid. 1, 4.59; ‘2203’ di per, 0. colla 
0.74 rend. 1. 1,94 stimato it, I. 24(.80.18 cia"col 
37. Prativo: detto‘ Beorchiate nella"pe- BE fitto PI 
rizia al N, 44 in detta mappa‘ ATN.'ZI01B n5a cor 
di lic 2:24, rend. 1 4.16 stimato" ital non ‘497 
Hl-presonte + si #ffigga - nei pueghi di se 
metodo e si insérisca ‘'pér tre ' volte nelB fc; pol 
Giornale diUdine. : gli abito 
Dalla R.'Pretura prograim 
Pordenone, #3 settembre 1868. vpegha, 
Il R. Pretore scélitrài 
$SLOCATELLI cilfigove 
«Da Santà Gao. quella n 
. i primi. 
de rico è f 
minati > 
N.9433 | 3 Emmi 
“EDITTO grasista 
Si rende uòto-che: sopra istanza 8 Inf potrebbe 
glio decorso n. 6922 prodotta dalla.ifab i Uci potr 
! briceria dellaVenersnda Chiesa : di Cor. MB ma al g 
‘devons al ‘confronto di Catterina: Fabris «MI goa ved 
Sam di Tiezzo e dei creditori  insoritt,Bf  sé0li ‘av 
uel giorno’ 16 dicembre : p. v. dallesorafi l'oppori 
40 ant. alle 2 pom. presso questa‘»fi.M portunat 
Pretura sarà tenuto il: IV: esperimento @f diatici it 
i per la vendita ‘all'asta: degli imuobili ed Uù fa 
19. Arat. con gelsi detto Braida nella | alle condizioni di: cui 1’ Editto 34 morso DÌ cinamen 
41868 N.:85£ pubblicato nel Giornale di Bdi ‘prossi 
Udine nei giorni 2, 4, 6 maggio 1868M Di esso 
N. 4104, #05, 107, colla variante .che.la BM si potreb 
vendita degli immobili stessi saranno BÌ ira la ‘st 
svebduti: aqualinigae prezzoe: Whoresti BO cito che 
«esonerato dal deposito..dal: decimo: 6. del B desimi 8 
prezzo, oltre |’ esecutante e Torossi Giu MB affari dei 
seppe;anco”il ‘sig. Domenico Bonin. sime. par 
1 It presente affiggasi nei luoghi di me- BI questo a 
todo «0 si inserisca --per tra volte nel BE gna, e ci 
Giornale di Udine, Probabile 
Datla R. ‘Pretura gpardo È 
Pordenone 47 settembre 1868 - dm gio 
Î Il R, Pratore menia, 01 
:LOCATELLI pre 
De Santi Can. agrandio 
dall Ava 
a Mare soti 
5 3 mMancipar 
D’AFFITTARSI FUORI DELLA PORTA GEMONA fs quano 
Bottegga ed annesso Magazzino ad uso Coloniali, coi relativi utensili 0 fl pel grin 
temberg, 
nia casa 
Giacomo Hirschler. _ ti 
È E rn bi gio 
meglio, il 
merca fur 
sudd con 
Strato dis; 
Praga av 
1 a È = setteotrior 
gienica infallibile e preservativa, la sola che guarisco senza rimedii. Tro- ti coli seri 
vasi nelle principali farmacie del globo, a Parigi presso Hrowm, bot x ot 
Magenta 48. Richiedere l’ opuscolo {20 anni di successo). che si re 
- - chieswig 








